
 

Circ. n. 121                     San Nicolò Gerrei, 01/04/2020                             
 

Ai docenti 
Ai genitori degli alunni 

Al DSGA 
Al sito 

 

OGGETTO:  attività didattiche in tempi di COVID 19 - undicesima parte 

 

Vorrei tenere tutti aggiornati con una breve sintesi delle settimane trascorse. 
Prima di tutto il consueto ringraziamento ai docenti, che stanno sperimentando l’impossibile per riuscire a 

raggiungere i ragazzi e tenere con loro un canale di comunicazione, didattico e non, a tutti i costi. 
Un grazie di cuore ai genitori che stanno sperimentando quanto sia complesso il lavoro dell’insegnante, che 

seguono costantemente i propri figli e che condividono l’importanza del dialogo didattico in questo momento 
complicato. Un grazie più forte sia concesso per le rappresentanti di classe di tutti i livelli di scuola, interlocutrici 
preziosissime nel sollecitare, raccordare, incoraggiare e gratificare. 

È difficile dover fare i conti con connessioni che non reggono, con l’inesorabile consumo dei GIGA, con diversi 
sistemi di comunicazione; molti docenti, soprattutto della primaria, hanno messo a disposizione i propri numeri 
privati e pregherei di farne un utilizzo limitato al necessario, soprattutto rispetto a docenti che devono 
confrontarsi con 60 – 70 alunni o anche più. Bisogna dosare le energie personali e le risorse disponibili, così 
arriveremo a completare l’impresa. 

Dopo 4 settimane credo che il rodaggio sia finito e che il sistema possa considerarsi, bene o male, a regime.  
Cosa è accaduto nelle passate 4 settimane? 
Alla scuola dell’infanzia le docenti continuano a tenere i rapporti con i bimbi attraverso filastrocche, disegni, 

piccole consegne e anche contatti personali per i bambini che, rispetto agli altri, meno possono comprendere 
i divieti di questo periodo. 

Alla scuola primaria sono attive piattaforme, registro elettronico, chat, mail, o altri sistemi messi in atto dalla 
fantasia delle docenti con l’intento di raggiungere tutti. Obiettivo quasi raggiunto: a oggi i bambini che non 
partecipano ad alcuna attività sono una decina e in totale i bambini della primaria sono 268. Certo, diversi non 
partecipano alle attività di tutte le discipline, non sono puntuali nel rispetto delle consegne, ma ci sono.  

Alla scuola secondaria si lavora soprattutto con le piattaforme e i ragazzi che non partecipano ad alcuna 
attività sono una dozzina su 200. Diversi ragazzi lamentano inspiegabili problemi di connessione durante le 
lezioni, che magicamente cessano al momento dei saluti finali. Sarà che cominciano a perdere l’ingenuità da 
bambini. 

È un risultato abbastanza soddisfacente, ma si può fare meglio, grazie soprattutto ai genitori e alle 
rappresentanti di classe: vogliamo recuperare i ragazzi “assenti”, quelli pigri, quelli che hanno più bisogno della 
vicinanza del docente e quindi mi permetto di chiedere di far leva sui propri figli, sugli altri genitori perché il 
riscontro sia sempre più positivo.  

Aggiungo anche un necessario riferimento alla privacy: i genitori hanno autorizzato l’utilizzo di piattaforme 
per le lezioni, però li invito a vigilare su eventuali comportamenti non consoni dei ragazzi, con pubblicazioni di 
foto o filmati dei docenti, senza autorizzazione.  Si fa presente che si tratta di illecito e che come tale potrebbe 
venir segnalato alle autorità competenti, con le conseguenze del caso. 



Oggi comincia aprile, probabilmente un altro intero mese di vicinanza diversa, di condivisione di difficoltà e 
di insperati successi e non c’è niente neanche oggi, visto il senso reale di “comunità educante” che stiamo e 
soprattutto state costruendo, che mi impedisca di continuare a dire a gran voce: 

 
Forza Paris! 

 

 

 
 

 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Alessandra Pitzalis                                                                                                                
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art.3 c.2 D L.gvo 39/93 

 

  
 


